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1. Novità legislative. 

 

Decreto Legislativo 5 aprile 2017 n. 52 

Norme di attuazione della Convenzione relativa all’assistenza giudiziaria in materia penale tra 

gli Stati membri dell’Unione europea, fatta a Bruxelles il 29 maggio 2000 

(GU n.97 del 27-04-2017) 

Entrata in vigore provvedimento 15.05.2017 

 

2. Decisioni della Corte Costituzionale. 

 

C. Cost. sentenza 22 febbraio 2017 (dep. 28 aprile 2017) nr. 90, Pres. Grossi, Rel. Lattanzi. 

Esecuzione penale – Sospensione dell’esecuzione delle pene detentive brevi – Esclusione per i 

condannati per determinati reati – Operatività del divieto anche per il titolo esecutivo di reati 

commessi da minorenne - Illegittimità costituzionale parziale. 

La Corte  dichiara  l’illegittimità costituzionale dell’art. 656, comma 9, lettera a) del codice di procedura penale, nella 

parte in cui non consente la sospensione dell’esecuzione della pena detentiva nei confronti dei minorenni condannati per i 

delitti ivi indicati.  

Decisione con la quale la Corte, chiamata a stabilire se il divieto di sospensione, di cui all’art. 656 co. 9 

lett. a) c.p.p., e la relativa presunzione di pericolosità contrastino con l’art. 27, terzo comma, e 31, 

secondo comma, Cost. laddove si riferiscono all’esecuzione di sentenze di condanna pronunciate nei 

confronti di minorenni, ha dichiarato l’illegittimità della norma in questione (in relazione al profilo 

dedotto), “non potendo ritenersi conforme al principio della protezione della gioventù un regime che 

collide con la funzione rieducativa della pena irrogata al minore, facendo operare – in sede di 

http://www.camerepenali.it/public/file/newsletter/Newsletter_Giurisprudenza_Cassazione/N_25_2017/D-Lgs-5-aprile-2017-n-52.pdf
http://www.camerepenali.it/public/file/newsletter/Newsletter_Giurisprudenza_Cassazione/N_25_2017/D-Lgs-5-aprile-2017-n-52.pdf
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esecuzione – il rigido automatismo insito nella previsione della norma denunciata, che preclude ogni 

valutazione del caso concreto”.         

 

 

3. Sezioni Unite. 

 

 

 

S.U. Sent. n. 20664 del 23 febbraio 2017 (dep. 28 aprile 2017), Pres. Canzio, Rel. Petruzzellis, 

imp. omissis, P.G. (concl. conf.). 

Malversazione – Art. 316 bis c.p. – Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni 

pubbliche – Art. 640 bis c.p. 

Le Sezioni Unite della Corte di Cassazione, risolvendo un contrasto giurisprudenziale insorto tra le 

Sezioni semplici, hanno affermato il seguente principio di diritto: il reato di malversazione in danno dello 

Stato (art. 316-bis c.p.) concorre con quello di truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640 bis 

c.p.). 

 

S.U., Sent. n. 20215 del 27 aprile 2017, Pres. Canzio, Rel. Zaza, ric. (omissis), P.G. (concl. 

conf.). 

Misura di prevenzione patrimoniale - Decreto di rigetto della richiesta di confisca non 

preceduta da sequestro anticipatorio - Impugnazione - Appello - Ricorso per Cassazione.  

(Art. 568 c.p.p., artt. 10 e 27 d.lgs. 6 maggio 2011, n. 159). 

 

La Suprema Corte di Cassazione in ordine al quesito di diritto: 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20170428/snpen@sU0@a2017@n20664@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20170428/snpen@sU0@a2017@n20664@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20170427/snpen@sU0@a2017@n20215@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20170427/snpen@sU0@a2017@n20215@tS.clean.pdf
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 “Se il decreto con cui il giudice rigetta la richiesta del pubblico ministero di applicazione della misura di prevenzione 

patrimoniale della confisca, anche qualora non preceduta da sequestro, sia impugnabile”, devoluto dalla Sezione 

Sesta Penale con Ordinanza di rimessione n. 48706 del 12 ottobre 2016 (dep. 17 novembre 2016), Pres. 

Ippolito, Est. Costanzo, che è già stata pubblicata nella Newsletter n. 16, ha dato soluzione affermativa, 

affermato il seguente principio: 

"Il decreto con cui il giudice rigetta la richiesta del pubblico ministero di applicazione della misura di 

prevenzione patrimoniale della confisca, anche qualora non preceduta da sequestro, è appellabile".  

L’informazione provvisoria della decisione de qua è stata pubblicata nella Newsletter n. 21. 

 

 

S.U., Ud. del 27 aprile 2017, Pres. Canzio, Rel. Fidelbo, imp. (omissis) - Informazione 

provvisoria. 

Misure di prevenzione personali - Soggetti destinatari - Prescrizioni imposta con la misura 

della sorveglianza speciale di P.S. - Tenuta dei principi di tassatività e determinatezza della 

norma penale. 

(Art. 25, comma 3, Cost.; art. 7 Cedu; art. 2 Protocollo n. 4 Cedu; artt. 8, comma 4, 11 e 75 D.lgs. 6 

settembre 2011, n. 159). 

 

La Suprema Corte di Cassazione in ordine al quesito di diritto: 

“Se la norma incriminatrice di cui all’art. 75 d.lgs. n. 159 del 2011, che punisce la condotta di chi violi gli obblighi e le 

prescrizioni imposte con la misura di prevenzione della sorveglianza speciale di pubblica sicurezza ai sensi dell’art. 8 del 

d.lgs. cit., abbia ad oggetto anche le violazioni delle prescrizioni di “vivere onestamente” e “rispettare le leggi”, ha dato 

soluzione negativa, in quanto trattasi di prescrizioni generiche ed indeterminate, la cui violazione può 

tuttavia rilevare in sede di esecuzione del provvedimento ai fini dell’eventuale aggravamento della 

misura. 
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Il decreto del 14 marzo 2017 con cui il Primo Presidente della Suprema Corte di Cassazione ha 

assegnato la questione de qua alle Sezioni Unite Penali, ai sensi dell’art. 610, comma 2, c.p.p. è già stato 

pubblicato nella Newsletter n. 23. 

 

S.U., Ud. del 27 aprile 2017, Pres. Canzio, Rel. Gallo, ric. (omissis) - Informazione provvisoria. 

Prescrizione - Computo - Circostanze c.d. indipendenti - Natura ed effetti - Estensibilità 

disciplina ex art. 63, comma 3, c.p. 

(Artt. 61, 63, 157, 609-bis, 609-ter c.p.) 

La Suprema Corte di Cassazione in ordine al quesito di diritto: 

“Se, ai fini della determinazione del tempo necessario a prescrivere, le circostanze c.d. indipendenti che comportano un 

aumento di pena non superiore ad un terzo (nella specie quella di cui all’art. 609-ter, primo comma, cod. pen.) rientrino 

nella categoria delle circostanze ad effetto speciale”, devoluto con l’Ordinanza di rimessione n. 6879, emessa 

dalla Sez. III Pen. l’11 ottobre 2016 8dep. 14 febbraio 2017), Pres. Nicola, Est. Riccardi, ric. (omissis), 

in fase di oscuramento, già pubblicata nella Newsletter n. 21, ha dato soluzione negativa. 

 

S.U., Ud. del 27 aprile 2017, Pres. Canzio, Rel. Conti, ric. (omissis) - Informazione provvisoria. 

Sentenza predibattimentale - Declaratoria di estinzione del reato per prescrizione - Priorità del 

proscioglimento in merito. 

(Artt. 129, 178, 179, 469, 598 e 620, comma 1, lett. a) ed l), c.p.p.) 

La Suprema Corte di Cassazione in ordine al quesito di diritto: 

“Se la Corte di Cassazione debba dichiarare la nullità della sentenza predibattimentale di appello pronunciata in 

violazione del contraddittorio, con cui, in riforma della sentenza di condanna di primo grado, è stata dichiarata 

l’estinzione del reato per prescrizione o, invece, debba dare prevalenza alla causa estintiva del reato”, devoluto con 

Ordinanza di rimessione n. 9140 emessa dalla Sez. III Pen. il 17 febbraio 2017 8dep. 24 febbraio 2017, 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20170224/snpen@s30@a2017@n09140@tO.clean.pdf
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Pres. Amoroso, Rel. Andronio, ric. (omissis), ha ritenuto prevalente la causa estintiva del reato, 

sempreché non risulti evidente la prova dell’innocenza dell’imputato. 

 

S.U., Ud. del 27 aprile 2017, Pres. Canzio, Rel. Boni, ric. (omissis) - Informazione provvisoria. 

Reati contro il patrimonio - Furto - Circostanza aggravante della destrezza - Limiti applicabilità. 

(Artt. 624, 625, comma 1, n. 4, c.p.). 

La Suprema Corte di Cassazione in ordine al quesito di diritto: 

“Se, in tema di furto, la circostanza aggravante della destrezza sia configurabile quando l’agente si limiti ad 

“approfittare” di una situazione oggettiva di temporanea distrazione della persona offesa”, devoluto con l’Ordinanza 

di rimessione n. 7696 emessa dalla Sez. IV Pen. il 21 dicembre 2016 (dep. 17 febbraio 2016), Pres. 

Bianchi, Est. Ciampi, ric. (omissis), ha dato soluzione negativa. 

 

 

 

QUESTIONI PENDENTI 

 

Sez. III, ordinanza 4 aprile – 28 aprile 2017 n. 20245 – Pres. Cavallo – Rel. Andronio. 

Esclusione della punibilità per particolare tenuità del fatto – Art. 131 bis c.p. – Procedimenti 

pendenti avanti il Giudice di Pace. 

La terza sezione, con ordinanza del 4 aprile 2017 (depositata il 28 aprile 2017) ha rimesso alle SS.UU. la 

seguente questione di diritto: se l’art. 131 bis c.p. sia applicabile nei procedimenti che si svolgono davanti al giudice 

di pace. 

 

Sez. III, ordinanza 14 marzo – 28 aprile 2017 n. 20255 – Pres. Cavallo – Rel. Andronio. 

Riesame misure cautelari reali – Art. 324 c.p.p. – Deposito richiesta di Riesame. 

http://www.cortedicassazione.it/cassazione-resources/resources/cms/documents/7696_2017_Quarticelli_no-index.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20170428/snpen@s30@a2017@n20245@tO.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20170428/snpen@s30@a2017@n20255@tO.clean.pdf
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La terza sezione, con ordinanza del 14 marzo 2017 (depositata il 28 aprile 2017) ha rimesso il ricorso al 

primo Presidente della Corte di Cassazione per l’assegnazione alle SS.UU. la seguente questione di 

diritto: se la richiesta di riesame delle misure cautelari reali, di cui all’art. 324 c.p.p., debba essere presentata nella 

cancelleria del capoluogo della provincia nella quale ha sede l’ufficio che ha emesso il provvedimento impugnato o possa 

anche essere presentata nella cancelleria del tribunale o del giudice di pace del luogo in cui si trovano le parti private o i loro 

difensori. 

 

 

4. Sezioni semplici. 

 

A. Diritto penale – parte generale. 

 

Sez. IV, sent. 14 marzo 2017 – 20 aprile 2017, n. 19033, Pres. Bianchi, Rel. Cappello. 

Nesso di casualità – incidente stradale - intervento dei sanitari in seguito all’incidente – errore 

tecnico – rilevanza escludente del nesso causale rispetto alla condotta di chi abbia generato 

l’incidente – esclusione. 

L'eventuale errore dei sanitari nella prestazione delle cure alla vittima di un incidente stradale non può 

ritenersi causa autonoma ed indipendente, tale da interrompere il nesso causale tra il comportamento di 

colui che ha causato l'incidente e la successiva morte del ferito. 

 

Sez. IV, sent. 1 dicembre 2016 – 20 aprile 2017, n. 19029, Pres. Bianchi, Rel. Dovere. 

Reato omissivo – posizione di garanzia – individuazione sul piano concreto di un potere-

dovere di gestione della sequenza di accadimenti. 

La posizione di garanzia derivante da una relazione di governo con una fonte di pericolo deve essere 

individuata alla luce delle specifiche circostanze del sinistro che si è verificato, dovendosi accertare la 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20170420/snpen@s40@a2017@n19033@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20170420/snpen@s40@a2017@n19029@tS.clean.pdf
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effettiva titolarità del potere-dovere di gestione nella sequenza di accadimenti alla quale accede l'evento, 

senza che possa ritenersi sufficiente una valutazione sul piano astratto (Fattispecie in cui, procedendosi per la 

morte di un ragazzo avvenuta nel campo sportivo di un oratorio, la Corte ha annullato la condanna di un parroco che 

aveva effettivamente delegato al vice-parroco la funzione di controllo delle aree ove si svolgevano le attività parrocchiali). 

 

Sez. III, sentenza 27 gennaio – 21 aprile 2017 n. 19192 – Pres. Amoresano – Rel. Andreazza. 

Recidiva – Art. 99 c.p. - Applicazione – Obbligo di motivazione.  

Al giudice del merito incombe uno specifico dovere di motivazione sia quando ritiene sia quando 

esclude la rilevanza della recidiva. Infatti, esclusi i casi di recidiva c.d. obbligatoria, spetta all’organo 

giurisdizionale verificare in concreto se la reiterazione dell’illecito sia un sintomo effettivo di 

pericolosità del re; da ciò ne deriva che merita censura la sentenza nella parte in cui il giudice del merito, 

nel ritenere sussistente la recidiva, abbia semplicemente richiamato i precedenti penali dell’imputato.  

 

B. Diritto penale - parte speciale. 

 

Sez. V sent. 15 marzo 2017 – 21 aprile 2017 n. 19317, Pres. Palla, Rel. Fidanzia. 

Diffamazione – Differenza con il delitto di ingiuria aggravata - Lettera indirizzata a una 

pluralità di destinatari oltre l’offeso. 

Ove una missiva a contenuto diffamatorio sia diretta a una pluralità di destinatari, oltre l’offeso, deve 

ritenersi integrato il reato di diffamazione e non quello di ingiuria aggravata dalla presenza di più 

persone, stante la non contestualità del recepimento delle offese medesime e la conseguente maggiore 

diffusione della stessa.  

Sez. V sent. 22 febbraio 2017 – 20 aprile 2017 n. 19001, Pres. Fumo, Rel. Morelli. 

Furto in abitazione – Nozione di privata dimora – Stanza di ospedale. 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20170421/snpen@s30@a2017@n19192@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20170421/snpen@s50@a2017@n19317@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20170420/snpen@s50@a2017@n19001@tS.clean.pdf


 

 

Unione delle Camere Penali Italiane  

NEWSLETTER GIURISPRUDENZA  

n. 25  –  1  maggio 2017 

 

 
 

9 
www.camerepenali.it 

 

Un istituto ospedaliero nel suo complesso ed ancor di più le camere di degenza dei pazienti sono luoghi 

di privata dimora, trattandosi di ambiti nei quali le persone si trattengono per compiere, anche in modo 

transitorio, atti della loro vita privata. 

 

Sez. II, sent. 13-21 aprile 2017, n. 19305, Pres. Davigo, Rel. Alma.  

Invasione di terreni o edifici - Occupazione "sine titulo" di un alloggio in proprietà 

dell'Istituto autonomo case popolari - Presentazione da parte dell'occupante di una regolare 

istanza di assegnazione dell'immobile - Reato - Sussistenza - Ragioni. 

L'occupazione "sine titulo" di un alloggio in proprietà dell'Istituto autonomo case popolari integra il 

reato di invasione arbitraria di edifici anche nell'ipotesi in cui l'occupante abbia presentato una regolare 

istanza di assegnazione dell'immobile ed il relativo procedimento non sia stato ancora definito. Ciò in 

quanto i predetti alloggi sono destinati al perseguimento di finalità di interesse pubblico e devono essere 

assegnati per legge solo agli aventi diritto, che vanno individuati secondo i criteri prefissati dagli 

organismi pubblici e da questi verificati attraverso idonee procedure, non derogabili neanche per 

provvedere a situazioni di estremo bisogno di terzi non aventi diritto. (Fattispecie in cui la ricorrente, in epoca 

successiva ai fatti ed in forza di una legge regionale, aveva inoltrato istanza per regolarizzare il rapporto locatizio relativo 

all'immobile abusivamente occupato). 

 

Sez. I, sent. 13 luglio 2016-21 aprile 2017, n. 19322, Pres. Vecchio, Rel. Esposito.  

Omicidio - Tentativo - Idoneità ed univocità degli atti - Criteri di valutazione - Prognosi 

postuma - Fattispecie.  

In tema di tentato omicidio, l'oggettiva idoneità degli atti compiuti dall'agente a offendere e porre in 

concreto pericolo il bene della vita, e a rivelare l'esistenza dell'animus necandi, deve essere valutata ex ante, 

anche se sulla scorta di una prognosi necessariamente postuma rispetto al reale accadimento dei fatti, 

tenendo conto degli esiti prevedibili dell'azione nelle condizioni date, senza che il relativo giudizio possa 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20170421/snpen@s20@a2017@n19305@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20170421/snpen@s10@a2017@n19322@tS.clean.pdf
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essere condizionato dagli effetti realmente raggiunti. (Fattispecie in cui è stato ravvisato il tentato omicidio in 

ragione della capacità offensiva e l'idoneità letale dell'arma utilizzata per colpire la vittima, la reiterazione dei colpi, inferti 

da distanza ravvicinata e diretti anche a regioni corporee interessate da organi vitali come quella dell'addome, la natura 

perforante delle lesioni cagionate). 

 

Sez. I, sent. 5 dicembre 2016-19 aprile 2017, n. 18877, Pres. Cavallo, Rel. Di Giuro.  

Omicidio - Circostanze aggravanti - Premeditazione - Vizio di mente del soggetto agente - 

Compatibilità con la sussistenza dell'aggravante - Sussistenza. 

In tema di omicidio volontario, l'eventuale ricorrenza di un vizio di mente del soggetto agente non è, di 

per sé, incompatibile con la sussistenza dell'aggravante della premeditazione, ove questa non si risolva 

nella manifestazione stessa dell'infermità psichica da cui è affetto l'imputato. 

 

Sez. II, sent. 3-14 aprile 2017, n. 18741, Pres. Gallo, Rel. Pazienza.  

Rapina impropria - Elemento oggettivo - Sottrazione della cosa - Uso della violenza o minaccia 

- Contestualità temporale tra le due condotte - Necessità - Esclusione - Ragioni. 

Ai fini della configurabilità del reato di rapina impropria non è richiesta la contestualità temporale tra la 

sottrazione della cosa e l’uso della violenza o minaccia, essendo sufficiente che tra le due diverse 

condotte intercorra un arco temporale tale da non interrompere l'unitarietà dell'azione volta ad 

impedire al derubato di tornare in possesso delle cose sottratte o di assicurare al colpevole l'impunità. 

 

Sez. II, sent. 19-27 aprile 2017, n. 20193, Pres. Fiandanese, Rel. Beltrani.  

Ricettazione - Elemento soggettivo - Consapevolezza della provenienza illecita del bene - 

Prova - Mancata giustificazione circa la provenienza della cosa - Sufficienza - Ipotesi.  

Ai fini della configurabilità del reato di ricettazione, la prova dell'elemento soggettivo può essere 

raggiunta in qualsiasi modo, pure indiretto, e quindi anche dall'omessa o non attendibile indicazione 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20170419/snpen@s10@a2017@n18877@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20170414/snpen@s20@a2017@n18741@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20170427/snpen@s20@a2017@n20193@tS.clean.pdf
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della provenienza della cosa ricevuta da parte del soggetto agente; risponde, pertanto, di ricettazione 

l'imputato, che, trovato nella disponibilità di refurtiva di qualsiasi natura, e quindi anche di telefoni 

cellulari, in assenza di elementi probatori indicativi della riconducibilità del possesso alla commissione 

del furto, non fornisca una spiegazione attendibile dell'origine del possesso. 

 

 

C. Leggi speciali. 

 

Sez. I sent. 13 dicembre 2016 – 21 aprile 2017 n. 19392, Pres. Vecchio, Rel. Siani. 

Armi – Concorso nella detenzione – Indici rivelatori.  

Ai fini della configurabilità del concorso in detenzione e porto illegale di armi è necessario che ciascuno 

dei compartecipi abbia la disponibilità materiale di esse e si trovi pertanto in una situazione di fatto tale 

per cui possa comunque, in qualunque momento, disporne. Di conseguenza, il concorso di più persone 

nel porto o nella detenzione di un’arma non può essere escluso dall’appartenenza di questa ad uno solo 

dei concorrenti. Tuttavia per ritenere il cconcorso occorre che l’arma si trovi nella disponibilità di tutti o 

che l’uso di essa sia stato previsto dai concorrenti per commettere un reato, oppure si verifichi che – 

quando l’arma sia portata da uno di loro in luoghi definiti – tutti i soggetti partecipino consapevolmente 

al porto dell’arma stessa. 

 

Sez. III, sentenza 24 febbraio – 20 aprile 2017 n. 18927 – Pres. Cavallo – Rel. Socci. 

Bancarotta fraudolenta documentale – Art. 216 c. 1 n. 2 legge fallimentare – Occultamento 

documenti contabili - Art 10 D. Lgs. 74/2000  - Principio di specialità – Insussistenza. 

Non sussiste specialità, ex art. 15 c.p., tra la bancarotta fraudolenta documentale, ex art 216 c. 1 n. 2 l. f. 

e l’occultamento o distruzione di documenti contabili, ex art. 10 D. Lgs. 74/2000, stante la diversità 

delle suddette fattispecie incriminatrici, richiedendo quella tributaria l’impossibilità di ricostruire 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20170421/snpen@s10@a2017@n19392@tS.clean.pdf
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l’ammontare dei redditi o il volume degli affari, intesa come impossibilità di accertare il risultato 

economico di quelle sole operazioni connesse alla documentazione occultata o distrutta. Diversamente, 

l’azione fraudolenta sottesa dall’art. 216 l. f. si concreta in un evento da cui discende la lesione degli 

interessi creditori, rapportato all’intero corredo documentale, risultando irrilevante l’obbligo normativo 

della relativa tenuta, ben potendosi apprezzare la lesione anche dalla sottrazione di scritture meramente 

facoltative. Inoltre, nell’ipotesi fallimentare la volontà del soggetto agente si concreta nella specifica 

volontà di procurare, a sé o ad altro, un ingiusto profitto o, alternativamente, di recare pregiudizio ai 

creditori, finalità non presente nella fattispecie fiscale. 

 

Sez. III, sentenza 23 novembre 2016 – 20 aprile 2017 n. 18910 – Pres. Amoresano – Rel. Renoldi. 

Disciplina igienica dei prodotti alimentari – Art. 5 e 6 Legge 283/1962 – Delega di funzioni 

nell’ambito dell’esercizio commerciali – Condizioni – Presupposti – Nozione di cattivo stato di 

conservazione – Violazione principio di determinatezza – Insussistenza. 

In tema di disciplina penale dei prodotti alimentari, la delega di funzioni può operare quale limite della 

responsabilità penale del legale rappresentante dell’impresa solo laddove le dimensioni aziendali siano 

tali da giustificare la necessità di decentrare compiti e responsabilità ma non anche in caso di 

organizzazione a struttura semplice: diversamente si consentirebbe al legale rappresentante dell’azienda 

di sottrarsi alle responsabilità previste dalla legge. 

La nozione di cattivo stato di conservazione non contrasta con il principio di determinatezza della 

norma incriminatrice, ex art. 25 c. 2 della Costituzione, in quanto consente al Giudice, avuto riguardo 

anche alla finalità di incriminazione ed al contesto ordinamentale in cui si colloca, di stabilire con 

precisione il significato delle parole, consentendo, altresì, al destinatario della norma, di avere una 

percezione sufficientemente chiara ed immediata del valore precettivo di essa.  

 

Sez. III, sentenza 15 marzo – 20 aprile 2017 n. 18934 – Pres. Amoresano – Rel. Ramacci. 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20170420/snpen@s30@a2017@n18910@tS.clean.pdf
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Inquinamento ambientale - Disastro Ambientale – Artt. 452 bis, 452 quater c.p. – Attività di 

pesca esercitata con mezzi vietati – Sussistenza. 

Rientra tra le condotte abusive richieste per la configurabilità di alcuni delitti contro l’ambiente 

l’esercizio di attività di pesca che, seppure non vietata, viene effettuata con mezzi vietati o da soggetti 

privi dei necessari titoli abilitativi. 

Il depauperamento della fauna in una determinata zona, con una drastica eliminazione degli esemplari 

ivi esistenti, implica una compromissione o un deterioramento dell’ecosistema. 

 

Sez. III, sentenza 15 marzo – 20 aprile 2017 n. 18928 – Pres. Amoresano – Rel. Ramacci. 

Normativa trattamento rifiuti – D. Lgs. 152/2006 – Buona fede del soggetto responsabile – 

Presupposti. 

In tema di gestione di rifiuti incombe, su colui che opera nel settore, l’obbligo di una adeguata 

informazione circa le disposizioni che regolano la materia nonché, qualora invochi la buona fede, 

l’onere di dimostrare di avere compiuto tutto quanto poteva per osservare la norma violata. 

 

Sez. III, sentenza 21 settembre 2016 – 27 aprile 2017 n. 19994 – Pres. Amoroso – Rel. Socci. 

Reati tributari – D. Lgs. 74/2000 – Profitto del reato - Ricorso Commissione Tributaria - 

Rapporti – Effetti. 

In tema di reati tributari il profitto del reato oggetto del sequestro preventivo funzionale alla confisca 

per equivalente è costituito dal risparmio economico derivante dalla sottrazione degli importi evasi alla 

loro destinazione fiscale e, nelle ipotesi di sospensione della esecutività dell’atto impugnato da parte 

della Commissione Tributaria, i presupposti per il sequestro preventivo funzionale alla confisca non 

vengono ridimensionati, in considerazione della cognizione sommaria e limitata nel tempo della 

sospensione; solo lo sgravio da parte dell’Agenzia delle Entrate o la sentenza di merito – anche non 

definitiva – della Commissione Tributaria fanno venire meno il profitto del reato ai fini del sequestro. 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20170420/snpen@s30@a2017@n18928@tS.clean.pdf
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Sez. III, sentenza 20 gennaio – 19 aprile 2017 n. 18834 – Pres. Cavallo – Rel. Gai. 

Omesso pagamento IVA – Art. 10 ter D. Lgs. 74/2000 – Rappresentante Legale della società – 

Sussistenza – Subentro nuovo amministratore.  

La responsabilità per i reati previsti dal D. Lgs. 10 marzo 2000 n. 74 è attribuita all’amministratore, 

individuato secondo le norme civilistiche di cui agli artt. 2380 e ss., 2455 e 2475 c.c., ossia a coloro che 

rappresentano e gestiscono l’ente. 

Risponde dei reati tributari in materia di mancato versamento di imposte colui che subentra nella carica 

sociale e/o legale rappresentanza in un momento successivo alla presentazione della dichiarazione di 

imposta, in quanto con l’assunzione della carica si espone volontariamente a tutte le conseguenze che 

possono derivare da pregresse inadempienze. 

 

Sez. III, sentenza 20 gennaio – 19 aprile 2017 n. 18834 – Pres. Cavallo – Rel. Gai. 

Omesso pagamento IVA – Art. 10 ter D. Lgs. 74/2000 – Crisi economica dell’impresa - 

Impossibilità di adempiere. 

L’imputato ben può invocare la situazione di crisi economica che determina l’impossibilità di 

adempimento dell’obbligazione, quale causa di esclusione della responsabilità penale, purché assolva 

agli oneri di allegazione riguardanti sia il profilo della non imputabilità a lui medesimo della crisi 

economica sia l’aspetto della impossibilità di fronteggiare la crisi di liquidità tramite il ricorso a misure 

idonee da valutarsi in concreto. 

 

D. Diritto processuale. 

 

Sez. III, sentenza 21 settembre 2016 – 27 aprile 2017 n. 19958 – Pres. Amoroso – Rel. Socci. 

Appello – Rinnovazione dell’istruttoria dibattimentale Art. 603 c.p.p. – Presupposti. 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20170419/snpen@s30@a2017@n18834@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20170419/snpen@s30@a2017@n18834@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20170427/snpen@s30@a2017@n19958@tS.clean.pdf
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Non vi è necessità di rinnovo dell’istruzione dibattimentale in appello, per la riforma di una sentenza di 

assoluzione, quando la testimonianza è valutata dai due gradi in maniera non difforme ma la stessa 

riceve una valutazione, non relativamente al contenuto, ma al rapporto con le altre prove, di 

attendibilità più aderente alla ricostruzione del fatto da porre a base della decisione. 

 

Sez. III, sentenza 21 settembre 2016 – 27 aprile 2017 n. 19958 – Pres. Amoroso – Rel. Socci. 

Appello dell’imputato – Art. 571 c.p.p. – Interesse - Diversa formula di proscioglimento – 

Presupposti. 

L’imputato, assolto con la formula perché il fatto non è più previsto dalla legge come reato, non ha 

interesse ad impugnare allo scopo di ottenere l’assoluzione con la formula perché il fatto non sussiste 

posto che non potrebbe trarre alcun vantaggio, neanche sul piano morale, dalla applicazione della 

diversa formula, atteso che il fatto addebitatogli, anche se sussistente ed a lui ascrivibile, rientra 

nell’ambito di un comportamento penalmente non rilevante e, quindi, lecito. 

 

Sez. V sent. 15 marzo 2017 – 21 aprile 2017 n. 19317, Pres. Palla, Rel. Fidanzia. 

Archiviazione – Omessa notificazione della richiesta alla persona offesa – Termine per la 

proposizione del ricorso per cassazione – Oneri del Pubblico Ministero che deduce la 

intempestività. 

In presenza di ricorso per cassazione sporto dalla persona offesa avverso decreto di archiviazione 

emesso senza che in precedenza fosse stata notificata la richiesta di archiviazione alla persona offesa 

che aveva chiesto di essere avvisata, ove dagli atti non emerga quando il ricorrente ha avuto conoscenza 

del provvedimento di archiviazione, spetta al PM, che abbia omesso di notificare alla persona offesa 

l’avviso della richiesta di archiviazione, dedurre e dimostrare l’eventuale intempestività del ricorso per 

cassazione (il cui termine di proposizione decorre dal momento in cui l’interessato ha avuto conoscenza 

del provvedimento). 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20170427/snpen@s30@a2017@n19958@tS.clean.pdf
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Sez. II, sent. 14-27 aprile 2017, n. 20211, Pres. Gallo, Rel. Alma.  

Difesa – Legittimo impedimento difensore - Adesione del difensore all’astensione – giudizio di  

Cassazione - Decisioni in camera di consiglio - Rilevanza - Esclusione. 

Allorquando, in cassazione, il procedimento si svolge in camera di consiglio senza l'intervento del 

difensore, nessuna rilevanza, ai fini del richiesto rinvio, assume la partecipazione del difensore stesso 

all'astensione dalle udienze proclamate da organismi di categoria.  

 

Sez. V sent. 22 febbraio 2017 – 14 aprile 2017 n. 18648, Pres. Fumo, Rel. Zaza. 

Difesa – Legittimo impedimento difensore – Ragioni di salute – Obbligo di nominare un 

sostituto processuale – Insussistenza. 

L’impedimento del difensore a comparire in udienza, dovuto a ragioni di salute, non comporta l’obbligo 

di nominare un sostituto processuale e, conseguentemente, di indicare i motivi per cui tale nomina non 

sia stata effettuata. 

 

 

Sez. III, sentenza 10 gennaio – 20 aprile 2017 n. 18922 – Pres. Cavallo – Rel. Di Stasi. 

Impugnazione del P.M. - Art. 570 c.p.p. – Interesse all’impugnazione - Reato prescritto - 

Insussistenza. 

È inammissibile, per difetto di interesse, l’impugnazione con la quale il P.M. deduca profili di carenza 

nell’accertamento dei fatti in ordine ad una pronuncia assolutoria quando nelle more sia intervenuta la 

causa estintiva della prescrizione del reato, atteso che il mezzo di impugnazione deve perseguire un 

risultato non solo teoricamente corretto ma anche praticamente favorevole ovvero tendere alla tutela di 

un interesse concreto. 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20170427/snpen@s20@a2017@n20211@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20170414/snpen@s50@a2017@n18648@tS.clean.pdf
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Sez. V sent. 1 febbraio 2017 – 20 aprile 2017 n. 18972, Pres. Vessichelli, Rel. Pistorelli. 

Impugnazioni – Appello della parte civile avverso sentenza di proscioglimento ex art. 131 bis 

c.p. – Inammissibilità per carenza di interesse. 

La parte civile non ha interesse ad impugnare la sentenza di proscioglimento pronunziata per 

particolare tenuità del fatto: questa, invero, non pregiudica in alcun modo le aspettative risarcitorie della 

medesima, posto che, anche in assenza di un accertamento del fatto vincolante in sede civile ai sensi 

dell’art. 651 bis c.p.p., conserva la possibilità di far valere le proprie ragioni nella medesima sede proprio 

in ragione del fatto che la stessa non assume autorità di cosa giudicata, analogamente a quanto chiarito 

dalle Sezioni Unite con riguardo alla sentenza che dichiara l’estinzione del reato ai sensi dell’’art. 35 d. 

lgs. n. 274/2000. 

 

Sez. V sent. 22 febbraio 2017 – 14 aprile 2017 n. 18686, Pres. Fumo, Rel. Zaza. 

Misure cautelari – Esigenze cautelari - Pericolo di fuga – Disponibilità di alloggio all’estero – 

Irrilevanza. 

In tema di misure cautelari, la mera disponibilità di un alloggio e di interessi commerciali all’estero non 

costituisce, di per sé solo, elemento sintomatico di un pericolo di fuga connotato dai requisiti di 

concretezza richiesti dalla legge. 

 

Sez. II, sent. 14-27 aprile 2017, n. 20212, Pres. Gallo, Rel. Alma.  

Misure cautelari reali - Sequestro probatorio - Sequestro eseguito dalla P.G. su delega generica 

del P.M. - Mancata convalida - Riesame - Inammissibile - Ricorso al G.I.P. ex art. 263, commi 

4 e 5, c.p.p. - Esperibile. 

È inammissibile la richiesta di riesame avverso il sequestro probatorio eseguito dalla Polizia Giudiziaria 

nel corso di una perquisizione delegata dal Pubblico Ministero, quando questi abbia genericamente 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20170420/snpen@s50@a2017@n18972@tS.clean.pdf
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ordinato di sequestrare le cose pertinenti al reato e non abbia poi provveduto alla convalida, potendo 

l'interessato solo richiedere la restituzione delle cose al P.M. ed esperire il ricorso al G.I.P., ex art. 263, 

commi 4 e 5, c.p.p., contro l'eventuale diniego di restituzione da parte del medesimo. 

 

Sez. IV, sent. 23 marzo 2017 – 18 aprile 2017, n. 18785, Pres. Blaiotta, Rel. Tanga. 

Omessa notificazione al difensore dell’avviso di udienza – nullità di ordine generale insanabile 

– notificazione eseguita al precedente difensore revocato – rilevanza – esclusione – ragioni. 

La omessa notificazione dell'avviso di dibattimento al difensore di fiducia dell'imputato determina 

nullità di ordine generale insanabile a nulla rilevando che la stessa sia stata eseguita al precedente 

difensore fiduciario revocato, non potendo l'imputato essere privato dal diritto di affidare la propria 

difesa alla persona che riscuota la sua fiducia e che abbia avuto la possibilità di prepararsi 

adeguatamente nel termine stabilito per la comparizione, laddove la mancanza di difesa tecnica, 

sanzionata dall'art.179 comma primo c.p.p., si realizza non solo nel caso estremo in cui il dibattimento 

si svolga in assenza di qualunque difensore, ma anche nel caso in cui il difensore di fiducia non 

presente, perché non avvisato, venga sostituito dal precedente difensore fiduciario revocato in quanto 

ciò non pone rimedio alla lesione del diritto dell'imputato di essere assistito, nei casi in cui l'assistenza 

tecnica è obbligatoria, dal suo difensore. 

 

Sez. I sent. 25 novembre 2016 – 21 aprile 2017 n. 19377, Pres. Vecchio, Rel. Mancuso. 

Patteggiamento – Pena finale illegale – Possibilità di correzione in sede di giudizio di 

cassazione – Limiti. 

 In tema di applicazione della pena su richiesta delle parti, ove il giudice abbia comminato una pena in 

contrasto con la previsione di legge ma in senso favorevole all’imputato, si ha un errore al quale la 

Corte di Cassazione – in difetto di specifico motivo di impugnazione da parte del Pubblico Ministero – 

non può porre riparo, né con le formalità di cui agli artt. 130, 619 c.p.p., perché si versa in ipotesi di 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20170418/snpen@s40@a2017@n18785@tS.clean.pdf
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errore di giudizio e non di errore materiale del computo aritmetico della pena; né in osservanza dell’art. 

1 c.p. ed in forza del compito istituzionale proprio della Corte di Cassazione di correggere le deviazioni 

da tale disposizione. Questo perché la possibilità di correggere in sede di legittimità la illegalità della 

pena, nella specie o nella quantità, è limitata all’ipotesi in cui l’errore sia avvenuto a danno e non in 

vantaggio dell’imputato, essendo anche in detta sede non superabile il limite del divieto della reformatio in 

peius  (enunciato per il giudizio di appello ma espressione di un principio generale valevole anche per il 

giudizio di cassazione). 

 

Sez. IV, sent. 1 dicembre 2016 – 20 aprile 2017, n. 19028, Pres. Bianchi, Rel. Dovere. 

Principio di correlazione tra accusa e sentenza – reato commissivo colposo – condanna per una 

di due condotte colpose alternative – violazione norme nazionali e sovranazionali a garanzia 

del giusto processo - esclusione – limite. 

Non viola il principio di correlazione, assunto quale espressione del giusto processo, anche come 

delineato dall'art. 6 CEDU, nell'interpretazione datane dalla Corte europea dei diritti dell'uomo, la 

sentenza che afferma la responsabilità per reato commissivo colposo sulla base di una irrisolta 

alternativa condotta colposa, comunque efficiente, quando l'imputato sia stato in condizione di far 

valere le proprie ragioni in merito ad entrambe le ipotesi. 

 

Sez. II, sent. 16 febbraio-27 aprile 2017, n. 20185, Pres. Davigo, Rel. Pacilli.  

Prova - Esame dei testimoni - In genere - Testimoni falsi e reticenti - Acquisizione delle 

dichiarazioni predibattimentali, ex dell'art. 500, comma 4, c.p.p. - Condizioni. 

Ai fini dell'acquisizione al fascicolo per il dibattimento, ai sensi dell'art. 500, comma 4, c.p.p., delle 

dichiarazioni predibattimentali del testimone, l'idoneità della "minaccia" richiesta dalla disposizione è 

integrata da qualsiasi comportamento suscettibile di incutere timore e di far sorgere la preoccupazione 

di poter soffrire un male o un danno ingiusti, ancorché non oggettivi ma semplicemente percepiti, tale 
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da compromettere o diminuire la libertà morale del teste che ne è destinatario, a nulla rilevando la 

circostanza che il teste abbia poi reso deposizione. Gli "elementi concreti", necessari onde ritenere che 

il testimone esaminato sia stato sottoposto a minaccia, possono essere desunti da qualunque circostanza 

sintomatica dell'intimidazione, purché connotata da obiettività e significatività, e, quindi, anche soltanto 

da circostanze emerse nello stesso dibattimento. 

 

Sez. II, sent. 14-27 aprile 2017, n. 20206, Pres. Gallo, Rel. Alma.  

Termini processuali - Restituzione del termine per impugnare - Sentenze contumaciali - 

Notifiche nel domicilio eletto presso lo studio del difensore di fiducia - Presunzione di 

conoscenza del procedimento e della sentenza - Restituzione nel termine - Esclusione.  

La notifica della citazione a giudizio e dell'estratto della sentenza contumaciale nel domicilio eletto 

presso lo studio del difensore di fiducia deve far ritenere, salva la prova del contrario, che il condannato 

in contumacia abbia avuto effettiva conoscenza del procedimento e della sentenza di condanna, di 

talché egli non ha diritto alla restituzione nel termine per l'impugnazione. 

 

 

E. Esecuzione penale e sorveglianza. 

 

Sez. I, sentenza 10 gennaio – 26 aprile 2017 n. 19637 – Pres. Vecchio – Rel. Saraceno.  

Affidamento in prova – Art. 47 Ord. Pen. – Mancanza di attività lavorativa – Diniego – 

Insussistenza. 

La mancanza di una prospettiva lavorativa non può essere ostativa alla concessione dell’affidamento in 

prova, ove ne sussistano i presupposti. 

 

Sez. I sent. 25 novembre 2016 – 21 aprile 2017 n. 19378, Pres. Vecchio, Rel. Mancuso. 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20170427/snpen@s20@a2017@n20206@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20170426/snpen@s10@a2017@n19637@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20170421/snpen@s10@a2017@n19378@tS.clean.pdf
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Detenzione domiciliare – Gravi motivi di salute – Valutazione del giudice di merito. 

Ai fini della concessione della detenzione domiciliare per gravi motivi di salute, la valutazione 

demandata al giudice di merito, sulla compatibilità tra il regime carcerario e le condizioni del detenuto, 

va effettuata, tenendo conto delle molteplici finalità della pena, considerando comparativamente (nel 

caso concreto) le complessive condizioni di salute della persona e la adeguatezza delle cure praticabili in 

ambiente carcerario o presso i presidi sanitari posti a disposizione del detenuto. Ai fini della revoca, 

debbono poi essere valutate comparativamente le esigenze di tutela della collettività con quella del 

rispetto dell’umanità della pena, sotto il profilo della sua abnorme afflittività in caso di accertata grave 

infermità fisica. 

 

Sez. I, sent. 22 giugno 2016-21 aprile 2017, n. 19339, Pres. Vecchio, Rel. Tardio. 

Difensore - Nomina per la fase dell'esecuzione - Assenza - Difensore nominato per il giudizio - 

Legittimazione a richiedere misure alternative in fase di esecuzione - Sussistenza.  

In assenza di nomina di difensore per la fase dell'esecuzione, il difensore già nominato per la fase del 

giudizio di cognizione è legittimato a presentare richiesta di applicazione di misure alternative alla 

detenzione, senza necessità di un ulteriore specifico mandato. 

 

Sez. I sent. 22 giugno 2016 – 21 aprile 2017 n. 19339, Pres. Vecchio, Rel. Tardio. 

Istanza di applicazione di misure alternative – Titolarità del difensore nominato per la fase di 

merito – Destinatari degli avvisi relativi all’udienza camerale. 

In assenza di nomina di difensore per la fase dell’esecuzione, il difensore già nominato per la fase della 

cognizione è legittimato a presentare richiesta di applicazione di misure alternative alla detenzione, 

senza necessità di un ulteriore specifico mandato: analogamente, l’avviso di fissazione dell’udienza di 

camera di consiglio per la trattazione, davanti al tribunale di sorveglianza, dell’istanza di concessione di 

una misura alternativa alla detenzione (presentata a seguito della sospensione dell’ordine di esecuzione 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20170421/snpen@s10@a2017@n19339@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20170421/snpen@s10@a2017@n19339@tS.clean.pdf
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della pena 8° norma dell’art. 656, comma 5 c.p.p.), deve essere notificato al difensore nominato per la 

fase dell’esecuzione o, in difetto, a quello che ha assistito il condannato nella fase del giudizio di 

cognizione. 

 

Sez. I sent. 9 settembre 2016 – 21 aprile 2017 n. 19347, Pres. Vecchio, Rel. Mancuso. 

Istanza di risarcimento per detenzione in condizioni inumane – Criteri per il calcolo spazio 

individuale intramurario.  

Ai fini della determinazione dello spazio individuale minimo intramurario, pari o superiore a tre metri 

quadrati da assicurare ad ogni detenuto affinché lo Stato non incorra nella violazione del divieto di 

trattamenti inumani o degradanti (stabilito dall’art. 3 della Convenzione dei diritti dell’uomo e delle 

libertà fondamentali, così come interpretato dalla conforme giurisprudenza della Corte EDU in data 8 

gennaio 2013 nel caso Torregiani c Italia) dalla superficie lorda della cella devono essere detratte l’area 

destinata ai servizi igienici e quella occupata da strutture tendenzialmente fisse, tra cui il letto, mentre 

non rilevano gli arredi facilmente amovibili.   

 

Sez. I sent. 14 dicembre 2016 – 21 aprile 2017 n. 19395, Pres. Vecchio, Rel. Saraceno. 

Liberazione anticipata – Ratio – Violazioni- Valutazione delle stesse. 

La cd. partecipazione all’opera rieducativa, essenziale ai fini del riconoscimento della liberazione 

anticipata, non può essere esclusa in presenza di isolate violazioni, quando queste siano di entità 

assolutamente marginale e, comunque, non significative ai fini della valutazione della stessa. 

 

Sez. I, sentenza 22 novembre 2016 – 21 aprile 2017 n. 19372 – Pres. Vecchio – Rel. Tardio. 

Procedimento di esecuzione – Art. 666 c.p.p. – Revoca del beneficio della sospensione 

condizionale della pena. 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20170421/snpen@s10@a2017@n19347@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20170421/snpen@s10@a2017@n19395@tS.clean.pdf
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Il Giudice dell’esecuzione, investito con incidente di esecuzione della richiesta di revoca della 

sospensione condizionale della pena, deve valutare, al fine di apprezzare la sussistenza dei relativi 

presupposti, tutto ciò che risulti dal certificato del casellario giudiziale. 

 

Sez. I sent. 21 ottobre 2016 – 21 aprile 2017 n. 19370, Pres. Vecchio, Rel. Minchella. 

Procedimento di Sorveglianza – Decisione del Giudice – Esigenza di garantire il 

contraddittorio. 

In tema di procedimento di sorveglianza, il giudice che abbia acquisito dopo la discussione documenti 

nuovi, non compresi tra gli atti del procedimento, non può pronunciarsi se non previa fissazione di una 

nuova udienza camerale, con relative comunicazioni e notificazioni, al fine di consentire alle parti di 

esaminare la nuova documentazione per rassegnare all’esito di tale esame eventualmente diverse od 

ulteriori conclusioni, essendo irrilevante che si tratti di documenti in sé astrattamente conosciuti o 

conoscibili dalle parti. Ne consegue che la pronuncia emessa sulla base di tali documenti senza 

provvedere ai citati adempimenti è viziata da nullità per violazione del diritto al contraddittorio e del 

diritto di difesa. 

 

 

F. Misure di prevenzione. 

 

 

 

 

G. Responsabilità da reato degli enti. 

 

 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20170421/snpen@s10@a2017@n19370@tS.clean.pdf
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5. Novità editoriali 

 

 

Pietro Battipede, Rita Padovani: VIOLAZIONI PENALI. Glossario esemplificativo Laurus 

Robuffo 

 

Chiara Gabrielli: INTERCETTAZIONI E CARICHE ISTITUZIONALI Giappichelli  

 

Sara Gennari, Alessandro Traversi: DIRITTO PENALE COMMERCIALE Cedam  

 

Ignazio Marcello Gallo: LE FONTI RIVISITATE Appunti di diritto penale Giappichelli 

 

Alessio Lanzi, Paolo Aldovrandi: DIRITTO PENALE TRIBUTARIO Giappichelli 

 

Simone Lonati: IL PROCEDIMENTO PENALE DAVANTI AL TRIBUNALE IN 

COMPOSIZIONE MONOCRATICA: ASPETTI PROBLEMATICI E SOLUZIONI 

INTERPRETATIVE  II edizione Giappichelli 

 

Paolo Maggio: FATTISPECIE PENALE E DANNO DA PROCESSO PENALE Giappichelli 

 

Leonardo Nepi: VIOLENZA SESSUALE E SOGGETTIVITA’ SESSUATA Giappichelli 

 

Alessandro Pasta: LA DICHIARAZIONE DI COLPEVOLEZZA La logica dell’ipotesi, il 

paradigma dell’interesse Cedam  
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Silvia Renzetti: IL DIRITTO DI DIFESA DELL’ENTE IN FASE CAUTELARE Giappichelli 

 

Corrado Sanvito: L’IMPEDIBILITA’ DELL’OMISSIONE AGGRESSIVA Giappichelli 

 

 

 

6. Incontri di studio e convegni. 

 

Seminario del ciclo “Processo penale e regole europee – Prove tecniche di dialogo tra legislatori e 

giudici, nazionali e sovranazionali: LIMITI AL CONTRADDITTORIO E GIUSTO PROCESSO 

Pavia, martedì 2 maggio 2017 ore 21, Collegio Ghisleri Aula Magna, Piazza Ghisleri 5 

 

Evento: PRESENTAZIONE DELLA PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE DI 

INIZIATIVA POPOLARE PER LA SEPARAZIONE DELLE CARRIERE Promossa 

dall’Unione delle Camere Penali Italiane (Camera Penale Regionale Ligure) 

Genova, mercoledì 3 maggio 2017 ore 10.00, Centro di formazione, cultura e attività forensi, via XII 

Ottobre 3 

 

Convegno: IL PROCESSO PENALE E LA PROGRESSIVA PRECARIETA’ DEI DIRITTI 

DIFENSIVI 

Roma, mercoledì 3 maggio 2017 ore 15.30, Aula Avvocati – Palazzo di Giustizia – Piazza Cavour  

 

Seminario: MODIFICHE LEGISLATIVE IN TEMA DI COLPA MEDICA: IL NUOVO ART. 

590 sexies c.p. (Camera Penale della Provincia di Alessandria) 
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Alessandria, giovedì 4 maggio 2017 ore 15.00, Sala dell’Ordine degli Avvocati di Alessandria 

 

Incontro di studio: LE NUOVE RESPONSABILITA’ IN AMBITO SANITARIO DOPO LA 

LEGGE GELLI - BIANCO 

Roma, giovedì 4 maggio 2017 ore 15.30, Aula Fleming - Facoltà di Medicina e Chirurgia Università 

degli Studi di Roma Tor Vergata 

 

Convegno: L’ARIPELAGO DELLE CONFISCHE Ciò che è vivo e ciò che è morto delle 

misure di prevenzione dopo la Grande Chambre De Tommaso c Italia (Camera Penale “G. 

Bellavista” di Palermo – Osservatorio delle misure di prevenzione dell’UCPI) 

Palermo, venerdì 5 maggio 2017 ore 9.00, Aula Magna della Corte di Appello 

 

Convegno: PROBLEMI ATTUALI DEL DIRITTO PENALE DELL’ECONOMIA (Università 

degli Studi Roma Tre) 

Roma, venerdì 5 maggio 2017 ore 15.00, Università degli Studi “Roma Tre” – Sala del Consiglio  

 

Incontro: “IL CASO THOMAS CRAWFORD” COMMON LAW VS CIVIL LAW 

Considerazioni di diritto comparato e deontologia (Camera Penale Veneziana “Antonio Pognici”) 

Venezia, venerdì 5 maggio 2017 ore 15.00, Auditorium Università Ca’ Foscari – Campo S. Margherita – 

Dorsoduro 3689 

 

Evento: L’INFORMAZIONE GIUDIZIARIA IN ITALIA Il primo libro bianco sui rapporti tra 

mezzi di comunicazione e processo penale (Camera Penale di Trapani “Giuseppe Rubino”) 

Trapani, sabato 6 maggio 2017 ore 9, Aula “Giovanni Falcone” Tribunale di Trapani 
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Tavola rotonda: METAMORFOSI La responsabilità penale del medico dall’esperimento 

“Balduzzi” alla cd. legge Gelli - Bianco (Camera Penale di Busto Arsizio) 

Busto Arsizio (VA), lunedì 8 maggio 2017 ore 15.00. Museo del Tessile  

 

Convegno: CRISI DEL CARCERE E INTERVENTI DI RIFORMA: UN DIALOGO CON LA 

STORIA 

Como, venerdì 12 maggio 2017 ore 9.30, Università degli Studi dell’Insubria - Aula Magna, Chiostro di 

S. Abbondio 

 

Convegno: I REATI DI OMICIDIO TRA TEORIA E PRASSI (Università di Foggia) 

Foggia, venerdì 12 maggio 2017 ore 15.00, Aula Magna del Dipartimento di Giurisprudenza 

dell’Università di Foggia, Largo Papa Giovanni Paolo II 1 

 

Convegno: INAMMISSIBILITA': SANZIONE O DEFLAZIONE? (Osservatorio Cassazione 

dell'UCPI) 

Roma, venerdì 19 maggio 2017 ore 15.00 – sabato 20 maggio 2017 ore 9.30, Auditorium della Cassa 

Forense, Via Ennio Quirino Visconti 6 

 

Convegno: IL LAVORO IN CARCERE – IL CARCERE AL LAVORO “IL carcere impresa. Il 

lavoro esterno” (Camera Penale di Bologna – Osservatorio Carcere UCPI) 

Bologna, sabato 20 maggio 2017 ore 10.00, Fondazione Aldini Valeriani Via Bassanelli 9/11 

 

Seminario sul ricorso per cassazione in sede penale – VI incontro: La prospettiva nomofilattica delle 

decisioni della Cassazione, in particolare delle Sezioni Unite. L’incrocio fra la giurisprudenza 

di legittimità e la legalità costituzionale (Camera Penale di Milano Gian Domenico Pisapia) 
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Milano, lunedì 22 maggio 2017 ore 9.30, Sede UCPI, via Lentasio 7 

 

Convegno: LA LEGGE SUGLI ECOREATI DUE ANNI DOPO: UN DIALOGO TRA 

DOTTRINA E GIURISPRUDENZA 

Milano, venerdì 26 maggio 2017 ore 9.30, Università degli Studi Milano – Bicocca, Aula Martini – 

Edificio U6 

 

III Giornata di Studi Giuridici: IL PROCESSO CHE VERRA’ (Camera Penale di Patti) 

Capo d’Orlando (ME), venerdì 26 maggio 2017 ore 15 – sabato 27 maggio 2017 ore 9.30, Villa Piccolo 

S.S. Km 109 

 


